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Mentre attorno ai progetti per 
le nuove convenzioni ferroviarie. 
s! sbracciano i partiti poUtlci^^he-
cessa.rìo ed evidente che i vari in-= 
teressì Ipoali facciano del pari sen­
tire la propria voce, ìnqOMtiÈlfè 
è"»palese di troppo quanto dalla 
riiì#tizione deìl^Jin^ó questo O; 
queff^ìnSfesse dfSlavenit'e soste­
nuto o'danneggiato, ,. , 

Non sono ancot̂ à ben nofe«le 
clausole di queste conv^n^iom dè i 
governo per cedere ali maustria^ 
privataci'esercìzio ferroviarb. .. ^ 

Si'puS peraltro con quasi cer­
tezza'affermare chele linee fer­
roviarie della penispìa italiana ver­
ranno divìse in dtfWiti, esercitate 
da due diverse Socie» à, all' un^ 
del)9,^qualì sarà - concessa la'Iin^i 
niedìte>ranea e ali* altra radriati-' 
icWn complesso sì pùòquìnilì am-

ijfeipettere come sicui ,̂;,,:9h^ 6 refe 
medìt'érttfiGa avrà la Ìleggìd-Na-

l pglìpla Napoli-Homa-Grpsseto-Fi-
l^ltenze Ê  Pisa-Geno^^a^planose To-
: rino, coi due valichi alpini del 
I^.^Ioncenìsìo e del Gottardo; e che 
T ^ W M r i a t i c a a | | | le linee 0-

tranto e Taranto-Btfl-Foggia-Àii-
conE^^oìogna - Pi|j^gz|jr!|todena-' 
Mantova, Bnlo3;na-^erona-Àìa, Bo-
ìogna-Padova-W'nQ con ' CoMons 
da unâ  parte e Pontebba dal|lal-
t ra /e coi due valichi del Breus 
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mento economico dal valico del' 

^ îHmentì ad esclusivo vantaggiò del 
solo porto di Genova. 

Se il :l3i:eyej;pitta,di ferrpŷ ^̂ ^̂  
^"da''MHàno conduce per uKiàsso al'' 
^Gottardo (cglja percorrenza dì cir-
Ièft,,50 .:chìtó]^ki)?veni^sè'^g|t*eg^ 
to alla rete Mediterranea, il com-
mercìo di Venezia con tutti i paesu 

, sìttìtOTl dilla d!#^qTiel''valico al-"̂  
pino sarebbe soggetto a tutti gli, 
àncoriveRÌentiditìUn servìzio cumu-
'lativo neirinterno dello StàtÒJche.^ 
ognuno,^^,ìl. quale abbia un po' di 
praticf^e|]|^^ cosa, sa quanto rie­
sca dannoso ad un lìbero'sviluppò 
ed alla difesa contro le cpncorren-

capo l commerci còlla Germania, 
anziché ai lontano di Genova; Pa-
dova ndstì^ pòi è una 'S^qtkl le 
città chq, poste d l r e t t a m ^ i SMlte 
linea adriatica,.,n,a4evon§^àlutare 

^^«lo^i]^èlò:Ànche a¥àdova nostra 
il municìpio di V^pzijL deve gyi%di 
avere .telegrafato, e, noL, scrivendo 

^^ueste linee/ àbbiSmò'f intenzióne 
J i spingere municipio,, prcgind^, 
camera diidpnimercio e deputati a 
volersene preoccupare. 
, Questa identità di interessi deve; 

„r- F_ ; I : 

, cano e la Francia, al principio di 
ftWlWl^*'» « aiferraa che per esso 
ijnigiiorarono le condizioni dello statoi 
vicino. 

«pa i che appare manifesto, 6cH\fe 
Xeone XIll, che fu saggio consiglio 
stringere quell'accordo, ed opera di 

^«omo che sa ottìmì^gi.ei^t^^ provvedere 
tagli iii|erpssi dei popaìo. » 

Esprimejiuinai^IliiB XU^i l desi 

• i : j - q r : ; J-:.' 

ze e che #pùnto era neiynten-
dimènto del Governo'di tògliere 
col rlpartirè'^--*longituàÌrialmente in 
due reti le'ferrovìe italiane. 

figif sarebbe quindi di tutta git^-; 
stìzia cl)%^nie Grenova,p§|;,,raq2:r 
zo della rifo mediterranea; avrà 
là sua coràunicazione diretta colj 

• • - ; 
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derio.che, sìa mànUntAii:;U concorda '' •m 
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S. Gottardo per la ferrovia No-
yara-Plno, così anche Venezia âĤ  
bia la sua comunicazióne diretta 
con dtiel valico Alpino per mezzo 
^della rete Adlilica f Mr ìS#ovia 
Miiano-CómoOblàsso. 

A Venezia fWrievolmente M 
mW*M»ê -

nê ^ impensierirono; e ar patriot 
tico grido dair^aìlarme emesso per 

>-!yi*--v;. !f^'"""' M'1"-_JL '* 

^ 

nero e della ;'. 
accertato pure che, come richiede; 
ogni àrgo'nh'entò èconothìco e com­
merciale, la linea Adriatica fahcia 
capo a Milano per .j^con^l^nger-
si colla rete meditertWeà. XaiiìÒsa 
poi è dV tanto evidente giustizia, 
che se ancbe.uper avventura in ori-
gine fosse stato dispósto altrimen­
ti, non dubitiamo minimamente che 
prima di portare ì* argom^ptp,;|n--^ 
naiìzì al ParlameWò, o quando^ 

.sospmgere a un opera comune. 
: É 4M ĉ  *̂ î1® ing,cconcìo il de-

^nelle stìpì*eme"oocasìom, si senta 
li bisogno dì un'unione,mentre la 
j^aipne imprqgY^sata delle forze ben 
di rado mfluisce come per le forze 
stesse si potrebbe: e quando ve-
diamo ìnivece che le altre regioni 
^*Ttatla mostrandosi sempre com­
patte fìpiscono col salvaguardare' 
sempre \ propri interessi,'mentre' 
il Veneto nostro è sempre dimen-
tìcato, .poiché a meravìglia qui fu 
ap|)licàtò dal goVern'o nazionale il • 
motto dMi^'^W'ìmpèfa. 

Un inizio d'acópi'do in ogni bio­
do c"è; con viva ^compiacenza lo 
Vediamo germinare nel 
dei giornali veneziani, e a noi *non 
resta che a fa|^^l;^tf:aftinché, mi ' 
surata'in questo certarne la forza 
MJ.*unione, ^appiano valer3|pe an-
'tìnè per l'avvenire Kèl sublime 

to, per «non gettare fra runa e l'ai 
l^tra; podestà riiiovì eèrmì di discòrdia, 
.fli, frapponendo ostacoli, irHpedire o 
^l^itardaré^lPfótìfetfcfe^ntìHón^ 

Prd^t 'IotVtriy^lè^ offése fatte in 
Francia alle tstitnzioni cauoìicne e 

Subdelegat i dei ministèro di agri­
coltura avranno diritto di visitar© , 

llujte le fabbriche e le officina indu­
striali; bride flccertarsi della e s è ^ ^ ' 
zioné della legge. 

4." Accertato \\ lavoro (̂ ei fanciu|jiJ| 
,^pontrò:il disposto doliti legge, gli m-

traprenditori saranno puniti con una 
mujia da 50 a mille lire che in caso 

^^% 

-'< 

v.ti ^ì^fRìdivaiBLéstò^ sino a 4ué-
• ; 

-m^y 

.mila. 
' Gii àrticoii succtìssivi sono insigni­
ficanti; 8/. 

\r iìJ"4f;'Si( ' • M 

B f I > 

e 

: ^ : : ^ } t ^ y 

I . • 

mi 
aggio 

contro 1 tentativi per sepE^rafe lo Sta-
toldatla GKiesaMv M 

1 compiace che i governanti della 
SRapublica abbiano fatto buon viso ai 

reclami loro e|posti "per Roezzo de! 
Nonzip^p.d^ljf Arcivescovo di Parigi. 
.̂  «...E quelli chertengonoil^overnb: 
delle pubbliche cosedtchìararbno di 
^ricevere i nostri richiami con anima 
disposto ad equità. > 

Esor^ da ulftmo i veseoyi a met­
tersi di acgordo^ol. laicato per so\ 
svenerei diritti della ohìeaa^^e *pér 
diffondere, in Francia scuole clericàin 

Confida ili pontefice che in tal modo * 
ir nome francese,,* sì rialzerà alla 
sua nativa nobiltà 0 grandezza.:» 

m 

Per la Propaganda 
'.^La^ngta indirizzata dal Vaticano, 
duTfâ  faccenda dell' incameramento 
dèi beni ài Pn pagana a Fide TÌ-
chlaftìa Vattenzìone delle' potenze 
cattoliche sir questo atto del go­
vernò ìtlliàno'ché viene' deiinito : 
gèlvàggììf vi«ei8fié1Ji ogni^iimo. 

. \ -=̂  ^r--:v >M 

\ 

^ 

j Pel Codice penale 
•i 

I nuovi comifnissari pel Codice 
penale, ultin^i eletti, hanno presen­
tato è̂ loro dimissipni; Il primo a 
dimeìttersi fu 'il Gnspì:,il,.,swp e-
sempio fu la parolp. d'ordine per 
glCaltrì. 

f 
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^rnmé^^m'Tempo risposerai^* 
mirabile accordo tutti gli altn ^lorfct 

;naii,:Ì; Àdrìàtm, come la Gdzzet-,^ 
fa dk^èf&zia, e la Venezia. Ì: 

Il sindaco conte Serego mostrò 
di coraprendei;||e,x|utta la virtuale 

%portanza'^ pS&iò^ al mùnicipifrNpingere nelFinteresse leTintercrr 
tenne una importante ^ ràdunan^^ ^ ^ ^ ^ f e ^ ^ ^ ^ g r ^ 

jscopo di far risorgere laddormita 
^ittài 'di' cui s^j^randl sQ^g i bi-
sogni. 

L'ic&rdo^^p^ si'dòWèbbò so-

* - . 

fc 

afe 
cui intervennero i membri delle 
Comffiia)fif%rrbvlarie della CÌ 
mera di commèrcio e del Munici-

verrà discusso innanzv-^-ad esso,; u 

S\ 

sarà ^(^tan^||3^|e ^ fissa|(^,pjj^,,ja lì­
nea AdViatica;'^: spinga appunto 
fino a Milano. 

Ora è evidente, che in questa-
guisa; il porto di Venezia natvjpo-

a' 

ft. 

li 
e 

) $ 

trébbe approfittare che déi'ftìichl 
del Brennero e della Pontebba;'^ 
'méntre è noto che di questi ben 
poco vantaggitì'risentirebbèsi, 68mè̂ ^ 
il passtUo e'insegna poiché difitti 
se pur ancbcfuei valial3i,.ppn sono 
riusciti a total danno di Venezia 
per le tî riffe dijrerenziali accordate 
a vantafgio di Trieste dail'Austri% 
sul cui territorio lo'^^rispettive li'< 
nee hanno tanto percorso, certo 
non le hanho recato alcun giova­
mento, 

É ora quindi di somma ìmpof-
ltanza,,,che le siano aqqp^clate tut-
|te le facilitazioni possibili parche 
issa possa^almeno ritrarre aiuto 
ai generosi siioi sfòrzi di risorgi-

pio e tuttavia-Giunta municipaielr 
D accordo tutti sulla necessita 

^di ^gire, pt6$s9,,.y governo per 
fàttèSiW^cKe le due linee d*acees-
SO al Gottardo, r unico che non 

^ja soggetto alla diretta influenj^ 
za della Francia e dell' Austria 

1.1 , r ' ' '• 1 ' • * - i ^ ' ^ ^ W 

vengano assegnate' una alla tè-w 
te adriatica,, l'altra alla ' meditier-'̂  

'fàhèaV si deliberò di presenta-

w 

- [ I 

**manomeBsf t 'própni più vitali in 
teressi, mentre tanto imperiosa è 

Wm"-fi»'."^''"-s"*^'^''T'''' • - .«1 •'-• " • • C H I - . - ' ^ ! - 1 ' 

"la necessità diproQedere.in, tu t to 
^^ occorrendo, anche con ponde­
rate transazioni •— non a tentoni, 
gHàbalzi, a contrasti, ma viribus' 
umtis, 

,E se è vero che in tutto ba.|t|j|,; 
.̂alle yolte;,a4ncominciare, ìioi fioff 
dùifitiamò cbè Pàdova non man---

,1 

, c b # di prendere la,paiate che le; 
fspetta,,come le altre città e pW— 
vincie venete vorranno fare dfel 

I 
^ I . 

Parallelo,fra le riscossioni da! mese 
df geiiriàio4884 e quelìe^dello stesso 
mese del l»^^) 1883: '• 

^ ^ h e - d i r e t t e - e •ma^irilW^^ìieì 
^ ^ m ^ 4;807,885.94, nel 1883 flìl 
? ^ f e 3 9 9 . U diminuzione nel 1884 li-:^ 

re'®Ì,5l3.2Q. « 
" t a s s e su^1ì̂  aff>iri : nel 1884^ lire' 
i 16,544,776.34, n^l 1883 1.16,292484.57, 
laumento nel 1884 lire 262,281.77. 
k i & g a n ? - e d altri prover^ti ,i|paaini|,, 
..sJ^rSPlalla Dirq^ztririé Gèftersìll^à^iy 
Ì0kKànk^:^nél^^884Ì^]fò/'48,592,42l 

nel 1883 lire"•50,22y'61,85, diminu­
zione nel 1884 lire 1,63^,4SÌ7.74. 

Totale nel iSSÌ Ure 69,955,076 39r 
nelll8i33 lire 72,216,745.5g, aumento . 
Urei 262mt,77, diminuzione' Ìir^'2 mi'^ 
lJora:^23,950.94. 

Congedo anticipato] 
II ministro delia'guerra invierà 

Ih congedo anticipato mediante 
sorteggiò, una ^ p f tè dei ̂ •militari 

ì4i artiglieria della clasib 4861 e 
cavalleria d859. 

^ r n . ' ; ^ 

Guastalla 

gatì.Questi però recisamente smen 
ttisce tutto. 

'-^.^^^^l^w^fx^^^^-

Parlasi di una mchiesta, 
• , 

iOÌiZl 
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EeliÈrrrdihvinùziòrie di I. 2,261,669 
e cent. 17, minore di quella prevista 

" • : 

-1-1 

re uvi memoriale' analogo 'al Go­
verno ;,,§i chiese telegraficamente 
rstdèsione e T appog'gfe'delle prin-

; cipali città interessate, e si avver­
tirono pure lil^graficam^Ue i sei ^ 

^^dèpliiftl Heî fflìl Collegi^ che com-^ 
pongono la provincia, raccoman-

.̂ dando ad essi fin^̂ d' ora la que­
stione. 

Furono incaricati della compila-
v^zionedel me.rporiale i signori ing. 
Wurtz e avv. Tlscolato, sentito* 

1 , • • - - . ' • . • 

il segretario della Camera di com­
mercio ed il Gomitato degli spè-^' 
di tori. 

• 

L'interesse di Venezia è anche 
ÌU; qu^Stb'easo rinté^ifsse di tiitto 
ifVeneto inquantochè tutte le città 
venete hanno il massimo interesse 
che aligalto: di Vene?!Jn fìjcciìtho 

pari,;jJo faranno,tanto,, più quando 
cuore e interesse sospingono con-, 
cordi su questa viâ  sul 

7i-

• ^ 

Marina tedesca 
li generale tJaprivi,;^reggente la ^ 

marineria tedesca, ha terminato il 
progfttp (̂ i irocdinanvento della m a s#i 
rjna. La difesa delle coste del Bal­
tico è affidata alia marina. 

-• 'J r . r ' i l 

cui cam-
ì 

% 

n îno s9Uanto porcino.tv^vare qi|§J 
risorgimento commerciale ed%co-
nomicQ che fatalmente per la no­
stra incoesìone e freddezza non è 
che una vana speranza e una con-
tinu.it-amarissima delusione. 

Rivelazioni 
I giornali berlinesi puBbìicano 

dei brani 'del 'libro 'di 'Buseh 11 
in bilàncio peV la anticipate:•impOr- Y;rmslrocanceMèr^^'^?àeJrd.viaB. 
tazioni dì spiriti nel 18831 n 'àr ie tà iniinita di soggetti, contie-

' ne •ptré^ la seguente'ffvèlazione : 
Quindici giorhi^pHma delia guer-

|§;^idel 66, Bismài'ck fece pervenire 
Jà Vienna la proposta di un ac­
cordo suìla,,.base del dualismo in 
Gespnania, per rivolgersi poi in­
sieme ; CQ,nii:,fi la JFrancia e strap­
parle l'iAlsazia. 

" " i l ^ j W V l t 
V . ^ -Wv-^É. 
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li' eMìefcliea 

Nella lettera che Leone XIU ha in-
viata ai vescovi d},^Eraneia, dopo un., 

• lungo esòrdio sulla influenza dèlia 
.i-ehgione nel governo degli Stati, il' 
•ponttìfìce afferma che vi sono molti 
intt'ressi nei quali è mestieri che pro-

llgtìano di accordo le due potestà, ci­
vile ed ecclesiastica. 

Rieo^dà'fi! il PQ|Ìft^« le origini 
del concord'rito stabilito fra' ii Vatì-

W^w l e sléÉisé e i fi 
.-Verifte distrihuil^^W' d # S t t i ^ * W 
progetto di legge per la tufeCu "dalle* ' 
donne e dei fanciulli nelle labbricne,; 

Consta di 6 articoli. Eccone ì primi:? 
1.** Nelle officine 0 fabbriche ove 

r 

Uvoirijrjtî più di • quindici opeii'aì ' riótì:* 
possOiio impìé^ttfsi fanciulli di arabo 
I sepsi, che non abbiane compiuti i 
dieci anni. Quelli che hanno compiu­
to, il decimo e nen il dodicesimo anno; 
non possono esservi impiegati--che 
^ezza giornata non eccedente sei ore, 
di lavoro. Nei lavori pericotosi 'od in-
sa l ì iy , qutlunque Bìa il nHjpro degli 
impiegativi, non potranno adoperarsi 
fanciulli infellpri ai quindici anni, 

^ 

tranne che nei limiti da stabilirsi con 
decreto reale. 

' 2i*^^Sarà considerato: come ^add^tto 
\\\ la-voro qualunque fanciullo trovato 
llPltfeghi di iavoraziùnV. 

rf ^ 

.€^^ 
' -

- ^ • i ^ • ^ 
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' In Norvegia 
; Si èXcostitmtà In Norvegia una 

Sega ;p^K|f^rtìazìohtì'W'iin go-

-fy^ì^mania e.JiuStfa 
La nomina di Grlow ad amba-

sMtSfe della Russia ÌÌ Berlino, SÌ 
riguarda generalmente come una 
prova dei ravvicinamento delia 

'-Rtissìl alla Germania. 
Dieesi che r accordo riguardi an­

che la defiriMfòhe delle vertenze 
orientali, spélmhnente la fusione 
delle due Bulgarie in un solo Stato. 
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fe^rmamienii awsHaci Stefano vicino alta sua sìmpatipa 3Ì^ j I T H ^ c w l ^ ^ ^ g g i il Consiglio Pro-

iféare a SebenìCO un grande porto denza. ^ - liquidazione che pende dal 1877 fra 
l ffllGrri 1 l a v o r i Dr ìnGÌDÌ6r&nnO l "" f£>^n/*a TAnin ì £ÌA ìl «/»*•«/> n'Ari rflCri* .>* J^ iS^....:» »i\^ -* t* : ̂  .̂«^ î.̂  »rtn#t«i«f ^t*!/^j^ 
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In ì)reve. 
t V i 

Parlamenta tlazionala 
. . I l L v y 

5*0« 

Torwaia d!eM3 
Seduta anibnerìdiana 

Presidenza Ptancidni — Ore 10.15. 
Cansi svolge la sua^ìnterrogaziono 

ìj^'ifl'tf^presentalsiohe de! disegno di^Ieg-
Iga sulla caccia. 

Berti riconosce la necessità dì prpv- j 
^.edimenti tanto più pheancbe le Na- ; 
R i o n i finitime U.solìfcì'^ano. Oonsìde-,| 

randó però aver egli gi^iffi|eséntatO 
alla Camera :|i^plté leggi che atten­
dono essere discusse, stimava inutile;^ 
rìpresentare questa, ma dpi: f<irà. 

Canti svolge altVa interrogazione 
i l U t coltivazio^jajegli zuccari indi­
geni. '.""'"••"• • ' ' ,;,;, , 

Berti dice dì non poter stabilire 
molte borse, perchè l* industria è ÌQ' 
cipiente. Se ne fundarpi?dtd]^^,,vi cpur 
corsero due soli giovani; uno fa man­
dato nel Belgio; le fib'brìc(ÌG sono 
d«tì 0 tre, poco proniìttica finora; 
quindi i giovani non troyérébb'èro oq-
cupazidne. Dichiara tuttft^ìa di .voleri 
b a n d i r ^ i n concorso entro il mese per 
altrti borse-

(#!l primo membro/il secondo segreta^ 
rio de! Comitato di S. Stefano, m'in-
tuonano le orecchie a furia di pro-
geMì oarnevàlili t ì i V* ass icu^che il 
Carnevalone di S. Stefano sarà un 
carnevale wonsfffi,evo! perdereste una 
gran bolla giornata se il 25 corrente 
non presenziaste di persona tal festa. 

L I 

La cantina , dei duca ì informi. 
— l - ^ ' . VAf 

* 

4 * 

del palazzo provinciale. ^M^/ m 
U d i n e . — Cassini, consigliere pres­

so la l?,f:eff!ttura di Udiiie fu collocato 
a riposo per ànzÌartì||4i4(ipo 40 anni 
di servizio. 

Tutti i giornali udinesi a\\ fanno 
I elogi. 

V l l ^ o r i o . — Il ff. Sìndacodi'Vit^;; 
torio smentisce che quel Mutiiblpip:^ 
abbia auiìft^ntato^dlidué Uro li d a z " ' 
sopra ogni quintale di farina. 

ir. 

I I 

p.. 

^ r-

..^-

V U t e l l * ^ pi4,|i |pra ,^he il Car­
nevalone di qunsta contirada sàrlj^^uu 
carnevalo a sensalion e non mi idi/ 
sdico;#i> prop;Qttì sono grandiosi, la 
borsa del duca sempre ftporta, e che 
X^,]m^..o.,4aG^agnerie, la gentile 
duchessa che ne ha fatto di questo 
carnevale iUsuo idolo, sono tuttrara-
minicoli che registreranno s u l S w ^ i 
della storia delle cronache di Veronal 
un altro fitsto a tutto lustro e decoro 
dei. più de,mooratici,.e,.ge_nero8Ì bìpedi"^ 

mortali quali sono^UdMca di S. Site-
. ^ . !-• - 1J - i l ,1- _ 

fano e la sua condegna compligna la 
inseparabile duchessa. 

* ' 

Qui a Verona non si fa altro cheis? 
discorrere di questo carnevale. I pa-

- I 
^^.ff.r.^^i?-^^ • ' . •7. 

••< , -

firn 
;.;4[î ^nSfè^-rKr'̂ '-. 

ii^\ 

>E!i successo un caso 

M 

-.1 

Carni svolge una terza iriterroga- rerì sono disparati.; la calunnia sì fa 
•^^''^^^'^capòlino^ perchè tuttì-vorreb^iero^aW 

e questi sono gU stolti) a 
fonte il duca attinga 1* Oro che spen­
de a piene mani. Il fatto s i 'è che set 
nella nostra Verona vi fosse in ogni 
contrada uno solg di questi generosi, 
la faniejdpvrebbe 6loggì,ai;^,,,4.,ri^O: 

a ì o n r l i ministri'delle finanze e 
l'agricoltura sui loro intenJi^gnUg 
circa la pioduzione dei tabacchi m-
digeni. 

Magliani risponde che le coltiva» 
^ìpM) sono inferiori allajsquaatUà au­
torizzata;,; i magazzini sono pieni di 
tabjicchi indigeni, perché poco si fU' 
mano i sigan fabbricati con essi. Il 
G(jverno^4§i preoccupa \di: conciliare p?àrsi nuovo alloggio. 
gli^^,ter«38i del monppolij>^^;^quel|||j. 
della coHivazione. Presentò disegni di 
Jegge^per perfezione l^òrganismo 'im-
ininfl^frativo e per promutTvere alla 
cottura dei tabacchi di buona qua-

jà. - - .Nominò una Commissione che^ 
a compilato un rapportò nel quale^ 

SI comprende il vero programma dei 
rovvedimenti. 

Canzi non cònQda in ri8gj.^atì pra-
Pticji;|ig|!,r colpa del sistema, occorre la 

"berta' della coltivazione dei tabacchi 
?l* autonomìa della loro araministra-

e.—^ Dopo una replica di 'Ma­
gliani, Berti osserya_.,che nei provve­
dimenti stabiliti,si^'e tenuto conto di 
molli dei consigli di Ganzi. 

Levasi la seduta alle òr^^il^. 

presidenza Farmi —- Ore 1.20^ 
' * . 

^ I n i t i l i ft S. Stefano fu istituitò^fT^ 
nuovo or^i'ne cavafilresco lacorrimen-' 
da pignatta che nel 25 fabbraio —̂  
giprno della festa — sarà dispensata 
dai fondatore; ;(iZ duca) ajle persone 

1 che se ne saranno rèse meritfiiv.oli. 
j Ho veduto questa commenda ed è 

una cosa stupenda in tutto^lèlato senso 
della paròla, tanto che il vostro umile 
corrispondente bramerebbe di esserne 
insignito. 

Io,sono d* avviso che tra lì^^tanti 
ordini cavalteFéSchiystituitì, dalla no-
8trài..Jb8l)a Italia q l ^ t o - è JJ^ftdi^o 
iChe ognuno potrebbe portare ^ n z a 

.misefahdó. 
La giovinetta .cpnladina Beilucp 

Vittoria di Antonio non ancor sedi-, 
cenne, nell uscire dalla chiesa allo 
ore 4 e mezza pomeridiane» î̂ &cafÌde 
.fuj^minlta: da sìncope: ImOfìagiui^^ 
•irH6rTpre,.di chi troyavasi con,,eS8,a j9\ 
i'ia desolazione dei suoi parenti I 
. , . , jc l i is«i©Pa^ '^^ Gli azionisti,,d.ella 
Banea Popolare sono convocati inge­
nerale assemlìlea pel giorno 24. feb,i;:'̂  
brato e. per udire la relazipi¥f''déi 
consiglio d'amga ì̂nistpjiio^^^^^ e il rap­
porto dei ceìisoH.e discutere e votare 
il bilancio del ì833, nonché per pa-
recchie nomine. 

^ IRo-voloaa. — Il'S"'marzo presso, 
qUel^Milnicipio seguirAiî iKoncanlo per 
la manutenzione delle fitj;iade di quel 

^Cpmune,,,peUxÌenriJo 188i 86surdato^ 
peritale annuo di lire 40J1.75, 

cava 1* egregio sindaco Tolomeì ,M 
quale aveva ben compre-;o come 1 
egli doveva trovarsi dove palpitava il 
cuore della cittadinanza. 
te Non vi fnaftctìvaJMJbanda cittadina. 

La tettoia della stazione fu presa 
letteralmente d 'assal to; fu una ressa 
di gente acclamante quale non tro­
vasi che nelle oiù solenni circostan-

• ' • . - - - ' • • • " • ; ' - ' • - • ' 

ze; un coro d'appianisi i ,più entu-
4|astici,6 spontanei. Il De téva^com-

&,|nosso, non trovava dapprima parola 
da articolare; quindi in quel subisso 

adi festa ebbe per tutti^Nl ringrazia­
mento più affettuoso, 

Accompfignatocome in vero trjonfo 
fìn%Rlla sua abitazione'Wi dùr l t l e 
tntta la strada percoiBa, sempre 

' • % . 

d i i : 

y 

dì mezzo Ifei stessa peraouàré^iicurezza. 
Poiché quello è Un sito de! massimo 

passpggio e quando la sera levano le 
balconate è un continuo pericolo pei 
passanti. Si attende forse che nej/ad 
p a sulja testa à quHltìbnò? ^ 

Non esamineremo chi siano i pro­
prietari, v'è però una legge che deve 
tenerli in freno. Oism'vìamo solo che, 
se si trattasse di qualche miserabile, 
il munÌGÌp^i|^,un.,articolo de! ifegola-
mem[|p*l^^ftvrebbp^^pgre escogitato per 
^rgl i fagi^ijavori necessari ;.qui in­
vece non se ne cura punto. 

Como va questa fiiccenda? 
Scuotetevi, o signori del municipio, 

voi tanto ispidi col figlio del pòpolo, 
tf(^!i#ii|Ulfiin|;&^%iWt,.atta di far osservare i 

. • 1 1 . 

\ 

m 

stranti a mala pena finirono più tardi 
'̂ ft distaccarsene. 

Il De Leva neUa gentilezza del-

ealoroaamente acclamato, e i dimo- ; vp|t|ijg|*igò;ltìm.>ptì ; fin t̂e giusti 1. -
/ L i ' 

_ IjRpS^l© a g l i Hfs§s?€iin «5a<lafl*î  
p e r l a p a t r i a iBfiiInBse^silcaa^-sa. 
— Domani (venerdì) alla ore 4 pom. 

r animo suo-stròyòlÌfuf*fe l e^ ' t à^ \ gli studenti della Università si v^^ 
espressive a dinotare la sua gratitu­
dine, e a coronamento dell'opera co­
municò eziandio la seguente a(Tettuo-
sa' lettera di 

-'_"' 

'e 

iagra?;§aiuc 

Air immeritato onore ché'̂ iwi miei •-:---!:yi3^: 

n - ^ ' - i S - - ; - ••" 

I»A MfS.il'^^O 
\ • 

--V 

13 ftìbbraio. 
'"^'*'Ì-:='l'l'^''^"'-

•^J^V;^. i^ 

cggllljranno nelle 4 | l e deli'4Ztergro 
ì4eUa Croce di AfaZfa, per Wibera ro 
• sutll erezione,djsuna lapide agli stu-
; denti caduti per la patria indii^en-

denza e da collocarsi appunto nella 
nostra Uoiversità. 

poveri: smmmmnma..^ prmmJl P''̂ ''«^WS|Ìi||RfÌa?MteMn- &b-
Beale d e l l ^ t ó c i S i l a ' d ^ n t i a D é W * * ' ^ " ^ " " "^^ nostri «log, e dal nostro 
Roma, un altro e dolcitlìt^o se ne 
aggiunse e mi entrò in cuore al mio 
ritorno nella cara e illustre città do-
ve ho» Sonore di reggere per il mo- _, . , , , 
^ •»-'i'i= 1 u- Tt • -(A j r '• Si ricorda che .domani ^ venerdì (15^ mento w celebre Univeratà. , deaU ,. „ ^,,v^^^r.^A • °,. '"* v*^/ 

Sprone; diciamo soltanto che cosi si 
riparerà a una dimenticanza che quasi 
quasi ora una vergogna. 

t 
A'-^:-;E: 

i'^'^Wmmm a me fatto i^^iSivi- jall^SSioriotó! si terrà; l'assemblea ge-
aóKÌflIl p a l f l n o Ateneo è „n ,à i?+ '"«••»« ' '« ' ' , ' ' ' ' ' " ' ì f^ ' °" f ?'""«^«'>«. <=<>-

® dèi ver^a$ ' 

Santuzza iradìtauda Turridu, e dâ !̂  
esso poscia trascurata per jàfemogliell 
di Compar Alfio, pazza^qr gelosia, de­
nunzia al marito oltraggiato l*iiitrigo. 
Alfio sfida Turridu, e lo ammazza. 

Eccovi in poche parole la tela della 
*'C^j|otJ(eria -Rusticana del Verga che 
là, enoUi aM'o solo a dirlo, credeva 
che irreperibilmente caWeÌ%e se, a 
rompere la noiosità, la monotonia e 
la freddezza di quelle scene paesane 
non ne fosse arrivata in tempo una; 

liauella della sfida fra Turriddu e.Gom-
i par Alflo,scena che senza tema d ' e -

, _ : - ^ = 

• ' ! • : -

Wì' 

mostrftzìone affettuosa, generosissima 
Sverso la mia persona; eicchè crederei 
«di mancare al dovere di cittadino se 
|,non,rendessiiCpuhblica te^Umo,uianza 

di gratitudine a Coloro, v-qhali, u-
scendo dalle paretipdelrist i tuto, che 
ho l'onere di reggere, vollero festeg- j 
giarmi come semplice cittadino, ed '\ 
ebbero comp^agni molti Oolleghi miei, j 
V illustre rappresentante della nostra ] 
città, molti mìei amici. 1 

Codesta diiiiostraiEiòne, che separa 
i rapporti d'ufficio da quelli della 

j libera fraternità, se s* incontra colla 
povertà de' miei meriti, pure si ri­
percuote nel centro di un cuore ri-

' - • . ' j ' . 
arrossire. 

Pr03()guf!si la discussione dalla legge 
sulla istruzione s îHeHoiré "all'articolo j . ̂  .,,,..-: . . . . ^ 

3,,e,(;a«o=?Volge'ùn^^^e.«jfiBd^^g,enlsu,W,.I' ComUatoogn,, sera s. radans^iw» 
Iperchè i liberi docenti si nominino " ' 
idaila fdco ta ove chiedono di insegnare, duca; quivi lavora e beve; 

-M 

una sontuosa sala del^tpalazZo del 
lavora e beve; la mia 

-; * : . i I I ' - l i . ' - . 1 - , I 

vicina la graziqaa duchassa questa 
sera mi disse che in poco tempod'o^ 

I 

norevole Comitato le ha- vuotato:-^Ia 
cantina. 

E per oggi punto. 

sagerasiione, si può chiamlrla,,;Ve,i;a- •; conpacente e glie ne |f(tda pei;|̂ n,Qe 
mente gfande, perchè nuova, vera, u-
mana nel più stretto senso della pa­
rola, psicologica, terribile. 

La trovata della sceiva^gn^^ è ori- 1 Sci«éife 

là dolce 'Memoria, 

Giuseppe De Leuct. 
R . Accado i sn i a sii s^l&n'i.e^ 

©al arfti> — Domeni'ca'pFos-
i l i p^ l^ ina^^ fea fa^^g^l^.corre yerso-j^^^ ^^^ ^.^ r j o m e W T n u m e 

j me da avviso già pubblicato. 

S. M i c c i o . — Non possiamo che 
conftìrmar6,,iUbi:ut|p,,fdttpcÌP sangue 
da nói {ièri annunziato sìccome^ftc-
cesso'a Ponte S. Nicolo. • 

l L > . : - i r . . _ 

L*ìnterfetto è il-gastaldo del cav. 
Da Zira, certo Z, SV — ^L**uccisore 
che ha 27 e non 19 anni è certo P . 
V. chi%ià ebl^e a cpstituirsi cònfeB- : 
sandosi autore del tnìkfAtto, I suoi 
compngni erano certi Z. G. ̂ P ^ h i i S ^ 
e M. G. di 19, 1 quali sono tuttora 
latitanti. 

Sussistono gli altri dettagli che i 
; tre erano andati a rubar leene'ìrTuii 

campo aperto e che essendosi agél 
ye^^liio opposto il P. V . . g Ì | J y e g i ù 
per la testa ,un tale colpo da fall!» 
stfWtiftfg-^^dtWre. • 

- L . - . ^ . h j. -

i r aSaccogiKtflJB'©, — Ecco il 
sommario delle materie contenute nel 

» . 

Ile 

w 

e in base a titolo se creduti suffi-
c i e i # a dare pròy^'decapacità^^^^^ 
esami. \ .' 

^^Bonghi osserva che V organizzazio'ne ' 
"della lìbera docenza è moTtÒ difficile; 
preferisce studisi ÌT,progètto del Mir. 
tìistero. ' , • • • ' ' / .: . .,.^:.,^. 
^ m a n a svolge un emendamento, fiyà_w^|,»||»|^o. ~ A cura deUa,,Sp,m^^^^ 
còl quale propone, che la prova di ca^. dì Kianàstica, poadomani (subaioì al a 
jj^acità per la libera docenza diasi sol-^ óre, nove pom. avrà luogo nel teatro 
Marito davanli^^H^iitit^'CÒtìimissioneJe^^^^^ una grande veglia mascherata.^ 
denteali Boffi^.' Il brillàhtrm^nifesto pubblicatòMl 

PjirUfìo fea/ZeUo, Nocino, Rinaldi ; 4 i ^ a | | ^ , ^ i ^ | ^ ^ (i^e,.ognuno cofl,^orra 
e Bong-Zii,; che svolge un emenda- a rendere più bella la festa. 

- Sii! ̂ _~'^L r • 

?4a^^pÌ9Zza gridando: « hanno ucciso^. 
uriddu, hanno ucciso Turiddu »:tutty^ 

In fretta furia, compresivi i carabi­
nieri si precipitano mormorando e 
vociando verso il luogo additato del 

ìiltìeljtto; ed intanto; cala la tela. 
HarihOL^̂ ĵ cĵ ijttq, : che la Ca'oallerM 

''.Iiustimha%-sr..è un capolavoro -— una 

ro del 4*febbraio di quest'ottimo 
^.p^erìodico agrario, padovana: 
' ' ' 'mi i f^fac ia l i , d ^ r C o m i z i { # « ^ 

dì PadòVa, — glpcesso verbale della* 

• i 

creazione sublime 
^ . I . 

una rivelazione 
*di una uunva scuola che rivoluzionerà 
teecc, ecc. •^^il^ifirmaco e la salute del 

teatrof ri italiano — Siamo redenti Î  
^erga.y,; 

quest'accademia terrà una delle or­
dinarie sue sedute. Vi leggeranno : 

i i J U l ? e- ''*'*'f' PanizzaWintprnp 
alle fetiére di' un grande^i^oojatroi'*fcsembléa generale de! "29 dicembre 
corftribueìitl alla sua biografìa. » 

. I l s . s. Prof. ahi^Poletto « di al-
euni cenni su Giambattista Giuliani "duratfi in carica dei Riiopresentanti 
con documento autobiografico. » comunali nei Comizi agrari. 

Dcipo le,letture l ' ag^demia si oc-^i 

'1883. • ' 
^^-^^Circolai't^'dèi 31 ottobre 1883 sulla 

" 

cuperàidi affari interni-
P r i l l o « r i S i i i l o ,^iiteB«bil.,,,.(ConUn^. 

vrL. Venturo!! — Quale è il miglio?^ 
sistema di amministrazione rurale ? 

raggi'amento resta aperto a tutto 15 

ento diretto a che anche la ci&l 
Qissione céftrale ppsga, autg|,yE||^e. ^^ 

libera docenza per titoli. 
Berià muntiene l'eiriendamentp della 

* • comuiissione e lo svolge. Accef'Ca pero 
^ I t r e proposte. 

Baccelli ragiona sugli pmendamenti 
e dice chy se quello dena commis-
sione nan piace alla Camera, denbé-'"! 
rasi come meglio gitidica, perchè'liòn ' 
è, disposizione fise|>,?;ij^le della Jegge. j 

11-seguito a domani e levasi la se­
duta alle 7.05. 

j ' . _ - - _ ^ . j - V I 
T-TT _-i r | i : - . , i : j j : 

i" oerr-ers 
•'•' 

<-•><. 

12 febbraio. 
li^ 

m 

IL DUCA E L i DUCHEESA DI n i E F à l 
Carnevale a sensution— La p}j^natta, 

é inesau-ihile .— Lm commenda pi• 
gnatima — li Comitato ha vuotato^ 
l<i cantina dui duca: 

Avrete ricevuto questa mattina una 
mia corrispondeuza del come si avvìi 

Sirocessp su! im^iips^isiisti-o della 
Nusuà. Ora vi voglio intraftinere di 
cô '-* allegre. 

Sono nella reggia del dum dì :&; 

iV£i&rMgjaaci!o> — Il Consiglio 
iimuniuinaie di Marttc;nacco ha votato 

u concorso per ta strada nuova che 
: s r dovrebbe costruire isipprajisitp; del 
cotpaiU.eip ,da piantarsi ,al , 8al|qcv.del : 
Ledra sul Gormor; e cioè lire 1000 
se la strada dovaase finire airópifl-
cio,:.e, lire 1303 nel caso che la stra-
da dpve,sse proiungarji fino alle altret 
fiii^ioni deJ.QpEt^n.ne. : 

li Municipio udinese aveva chiesto 
a quello di Martignacco che votasse 
di'assuMpHi'l* espropriazione dei fondi 
riecessà'rì^ della stradat-'il ohe. impor-
tava Circa lire diecimila è̂ .cinque­
cento. 

a difficoltà dunque relativamente'; 
ailà'còsiriìziohe di questa strada non 
è punto risolta j imperché il̂ ^̂ M unici pio 
di Martiguttcco non verrebbe a pa^ 
gare per ora se non lire mille, inquan-
lochè la prosecuzibfte della strada alle 
altre frazìbni i|gaJ,a j,i farebbe su-
h^a- . "" • ; 

B ' a s a g i a a . •— Si istituirà un os­
servatorio bacologico. 

— Per gli ugncollori non sarà i-
nutile sapere che nelii-.mercato fiori-
diesimo, di Fagftgna, si fecero gipJLti 
affàTi'Hn vitelUme dai soliti incetta­
tori toscani. 

Continua quindi la buona piega dei 
mercati bovini. 

1 

Faccìo^'di-^cappeUo aUVopiuione al^M^^|J,ji^^gio^Q,^gntQ^^i|/c„^^.orso al pre-
tirili; m r c e f t i g i u d i z i i quésta volta 
mi fanno ridere. 

• 

J - ' 
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I>©^Eèva. — Quàndo.,aé"''V:annunzia-
ii'.m'uiìi- iWiìiU,'.iH.--

vamo che gli stud*Hitì nìo^vévanò Jhs^ 
contro al loro Rettore De Leva, re- : 
duce da Roma, noi sentivamo che ta 

''dimostrazione sarebbe riuscita decna 
tic:",": L-s.5?,"-:r--.i.''-'-s. 

dell' uoipp eminente che intendevasi 
o"o'ÌSIlfi|.,^,M'a.. geaert?§a giovonti^^i^ 
cui cuori palpitavano cosi degnameli-, 
te in uno slancio di affatto, dì grati­
tudine, di ammirazione. 

La dimostrazione di ieri non poteva 
difatti riuscire nella sua spontaneità 
più bella e QpmuiÓvepte. Tutta^^puó 
dirsi, la stuaentèsca' universitaria e-
rasi rovesciata alla stazione ferrovia­
ria e vÌ:'SÌ!>erano uniti gli studenti del 
Liceo Ginnasio. Supeifluo è il dire 
che numerosisaimi dei pari erano i 
professóri ed i cittadini, nò vi man-

Mimio di lire 15 di fondtizione Davide 
^*Grazia.dÌP.MViterbi a favore di un o-

'.:'•.:'•• 'TI ' A' ^''C^-^:-:f-J.ip^-.-^''-r''---\ 

peraip f onesto'pHabopiosp. 
•. EsSIlliKia. -T'.,'ÀbbiMo*4d;vUto ec* ;̂ 

;(.,cuparci ancoraipadèll* ihdecentìssitóo 
negozio drogheria Pezzior sull'angolo 

^di Via Turchia verso la Piazza, b ru t^ 
•tura che ancora più risalta perchè 
la vicina liquoreria, dalla stessa Ditta 

H;i.ésercltà, corrisponde a tu,lte le ' esiv 
.?genze odVerhe, 

Eppure tanto tempo è passato sen­
za che un provvedimento qualsiasi il 
municipio abbia pensato a prendere, 
coPfft.,|»!>Si3 suo dovere. -^ 

C*è difetti, 0 non e* è, uu^ regola,-
mento edilizio*? ;tì questo regolamento 
permette che nel cetìfroSdéUe plàtfe 
sussista quella vera topaia? quel mu-

I ro scalcinato, quella pietre sconnes-so, 
quelle porle preadamitiche sono tol-

I l»biU? 
A. questi àpppt||iji;però non si re­

stringono i Ìi(|rii'U'P^trr p,^6l pubblico. 
C'è qualchQKCOsa di ben più grave 
che dovrebbe muovere il sindaco, e 
incitarlo a provvedere; ne vii difatti 

. T . - - " - ^ =•. ' 

erno 

pìgoiàtuVe e notìzie varie, 
V. Niccoli;-r- Teorìa meccanica del­

l'aratro (gon incisioià) (Coot.) 
Listino dei mercati. ' 

; Cogliamo l'occasiono par raccoman­
dare agli agricoltori quest'ottimo pe-

Atiodieo che. costa appena lire cinque: 
;jpivo!g'rsi 'aFlooEfl:é1<^pmizio Agrario. 

diario di pubblica sicurezza è perfet* 
tamehte negativoi^.sln tanta penuria 
di spazio, per cui anche oggi siamo 

.cas^retti a sospendere la pubblicazio-
lif^tell' Appendice, è questo un rela-
tivof OoirifoHo. 

tlM» n i età. — Bernair'^ih'ò'nia una-
suocera insopportabile. 

L' altro ieri passando con lei'*%er 
suna via vide che un facchino condu* 
cente una carruola a mano sopraca-
rica di roba era 9tftV:'Sbftdatflmente 
pr'^iédhìapoiargli la supera tra la 

Tuota^^èiiì muro, 
Allora, ferma il fiicchino^ gli strin­

ge la mano con effufiìone e gU dice: 
— Grazie, grazie, della buona in­

tenzione 1 

Uollc«(isMi> «IclKò nmio € l v i l 0 
del 12 febbraio. 

Wa«clt:4% — Maschi 6 . ' ^ Femmine 1. 
[?S45a»tl. — Pintpn OasteUi Teresa 

fu Giovanni, d* anni 59, cf^Ìl|pga,,co" 

I . y 
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m 
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n'mgattt,, — Bortotetto Giuseppa di 
iotro.^^d* anni 19, casalinga, nubile. 
J ' f a l t ^ O i a c o m ò ' W Nicolò,-d'antìi 

03, .negozianifl, cóni"gfìto.— Rosina 
Giuseppe fu Bortolo, d'anni 64, caf­
fettiere, celib>i. •— Podestà Lorenzo 
fa SLef.fDo, d'anni 68, tipografo, ve­
dovo, 

-^utti dì Padova. 

le Eottoscrzioni asceatìro circa a 1128 
milioni. La sottoscrizioni non liberate 
avranno n u l l a j ì e liberalo subirono 
una riduKìofl!*E9 liberatCThprirono il 
prestito per una volta e 3,5..̂ î ^ 

m 0 ' - - ' • ' • ' " ' • • • • • • • - - / - ^ ^ 

m:'" •• Masacf f l a l T O H U Ì E Ì O 
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Rendita Italiana 5 p. 0;0 
contanti L. 92.05. 

idem fine • 
Genoyei 
Marche. . 
Banco Noie, Ausi. 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano, 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonijìci^veneziano » 
Tranivià radovano )> 

» 

» 222Ói 
» 875 

359, 
190. 
230. 
180. 

9215. 
78,20. 
1» . l l2 
2.08. ~ 

if^ m 

P a r l a i , t 3 l % - S e c o n d a i P«(He 
il vesscovo Gaspar annunciò altri ter-, 
ribili mas'ìacri di crisliani nelle vici­
nanze di Hiiè.Parecchie comunità cri-
stìS%l furono dÌ3trutt6:;/oinquanta cri­
stiani massacrati, bande percorrono il 
paese gridando morto ai cristiani, 
morte ai francesi. I Cristiani di Tu­
rane (?) abbandonano i villaggi e re-
aMi?i a QuinhSHI sperando trg|fti\|i 
i francesi. 

P a r i g i , -as , "-"MUn telegramma di 
Courbet dice che i mandarini che la-
Bciarotio commettere un massacst^di 
cristiani nelle Provincie annamitte di 

__,_ • ' " l i . . .'•- ',14 i l i l ^ ' j . " 

hanhoa,' EEehan, furono giudicati e 
condannati per ordine della Corte ah 
Huè. 

. ciulli. Gli insorti corcano' sSlfment 
di sollevare Jesitribù vicine; non vi è 
nesfluna apprensione sulla sicurezza 
dì Èerber e che Kurtum sia compro­
messo pev quell'avvenimento. 

I SMal&lma, *»* — Un telegramma 
Idi Btkat- dice che dispàcci inviati a 

Tokàr impegnano vivamen,te la g^^''" 
^njgione a resistere fino alVa'rrivo del­
t i ' truppe inglesi. Baring telegrafa 
che G f f M lascia Serbar/oggi ac­
compagnato da capi influenti; non 
solleciterà la marcia perchè dosidera 
vedere i popoli stabiliti lungo ilGume. 

f 

ascrizione pubblica nfii 
;iornÌ 14, 15, 16 ,17 ,18«19 
'^bhraio alle ultime rB®s^l~ 

l a Obbligazioni Originali de-
finiiiiffl dei prestito a Plemiì con in­
teresse capitalizzato della 

F. ZON, Direttore. 
ANTONiq̂ fiî sgANi, Gerente responsabile 
.«istóaK 

-1 

f^J 

•Ilimrlo Stwriet^ itstilaii€& 
• \ 

14 FEBBaMO 
' - • i 

.J^fasce alla Mirandolft Piòo Giovanni 
nel 1643; fu uno degl* ingegni più 
elevati, un miracoio d'erudizione e di 
memoria. Fino dall'età più tenera,,e-
^li al solo sentir recitar versi, li ri­
peteva, senza Kbap;liare, anche in or­
dine inverso. Sebbene mostrasse in­
clinazione alia pof>sTa, la madre lo 
fece stttd,itiii'%::teòlogi,a,; QlosoQa e fllp' 
logia. In brevissimo tempo imparò il. 
latino, iil:= greco, l 'ebraico, il caidaico 
e l arabo. ^ '̂ 

à Roma die eaggio della sua por­
tentosa memoria e, del vasto suo in-
.gegno coli'esporra^al pubblico più di 
novecento proposizioni di metafisica, 
teologia, morale,,, filosofia, dialèttica, 
fisica, matematica, imagìa, e perfin di 
cabala, pronto a discutere ex-abrupto 
con chicchessia sopra Ognuna. 
Ippico'insomma fu tenuto per un es­
sere n^l^igliòso, quasi diyipoj^^Mitì) 
«he gl'invidiosi gli apposero gravi 
calunnie e censure. Laonde egli da­
tosi aduna vita la più ritirata coltivò 
con motto fervore ;̂!,® scienze sacre,; 
ma là morte chfj lo,,cplpl a soli 31 
anno gli tolse "di' scriver opere degne 
del suo grande e sovrumano ingegno. 

TTaBiigcrl, 1 3 . — Ordp^a ebbe 
parecchi colloqui coi'^n^ilìOT delUifl^^ 
n#na!ja,^i,degli e s t e d i ^ M «lltóeronp 

*̂ le dichiarazioni, del granvisjr. Ordega 
persiste a domandare 1' esecuzione dei=-̂  
trattat i , e la destituzione dei funzio­
nari ihcbraggianti le ostilità delle 
tribù. 

l ^a rSsS , *3';^^*^ l\ Temps ha da 
letroburao ; Un operaio stalianov 

0 

ii-jmiì: 

• P 
U 

Essendo io sottoscritto stato esonetf 
rato dalla commissione comunale dalla 
lassa di ricchezza mobile per l' eser* 

*^izii(^qttàlifÌc:atomi di scontista; ma'i§ 
ì Rvéhào-.alcunViCXiniùon0nti della com-
missione provinciale manifeitlato che 
quantunque io tossi cancellato lo,e*tì 

%ercitassi ancora; per comprovare 
"WSStoia^erronea la loro asserzione, 

M ' - • -T. ] L I B I V I L i " , r •[ I j ^ - . - . j ^ . ; , . ^ 3 | l - ' - ' - r ' - _ ' . . - - ^ ' • . r" I L . . . in.j |. ^ . i - . , » 

autorizzo i'signori Francesco cav, w-
nastasì|fOeiTare cav. VanzoLti, Egidio 
avv. cav. iiTdri e Marco cav. avvocato' 
Donat!,^pi fare per mio còWlb il sa l | 
dato a quelle Oitteche^^l^fd ailDre-
sentaasero aventi cambiali o depositi 
di qualunque genere presso di me. 

^^§2i5 Giuseppe Lamhertini, 

K 

(1870) J 

1. I)a, ipoteca soprs^;.,! beni di pro­
prietà della città di Barletta. 

2, Da ipoteca eopra tutte le entrate 
ordinarie e straordinarie. 

g^. Da^Oin deposito di Lire 325,000 di 
rendila annuà^vincolata fino alla 
estinzione del Prestito. 

Il bilancio della città di Barletta è 
psriCW&JEn̂ î tQ pareggiato nonostante 
,st*l%b,ian,o in corso importanti lavori 

Itìi pubblica utilità. 
Le estrazioni hanno luogo pubbli­

camente colle dovute solennità a nor­
ma di legge nel palazzo della città 
di Barletta alla 1 pom, 

4 ESTRAZIONI 0§NI ANNO' 
; * ^ ' ¥ 

.••*"'»*1 jiSim*^'''^'^*!^^ arrestatofaveiìdo comper|iìS''l 
scorso una_8bttrra di ferro simile a 
quella di cui servivansi gli assassini 
di Soudeik'ne.i?-!t Gli arresti continua­
no ; la polizia^à^informata d'un niiov^ 
comitato .rASplttzlonarjo avente 

' ' • - • É ' 'fin • • ' " ' 

I 3 0 I%uw43aMl»re 
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La Stampa ufficiosamente smen­
tisce r intenzione attribuita al Mìs. 

•̂ %istero dell' interno di istituire, 
nuovi uffici di polizia nelle Roma­
gna 

^ I 

Yi è gr|^ movimeptg in Yatìca-
no pel conferimento delle carichéf 

iciate vacanti dai cardinali j.de-
• ^ ^ T t ^ t J H ' T . . . - - I J — . J v ^ ^ ^ - • 

. , l v ^'••ì^•z^Ai-i^ 

JS'̂ ò̂n. Boselli fu nominato rela­
tore sulprogetto di speseTerro'vià-
rìe da farsi durante il primo se-̂  
«lestre 1884. 

••^.is -J^: 

- I . 
Oggi il deputato Clèmenceau e 

YV'addington fratello dell' amba-
^ÌiM^> partono per Londra, da 
Parigi onde informarsi della situa­
zione della classe operaia in In­
ghilterra. 

T^el r a snan i 

1^ 

i 

^^mmjAgenzia Stefani) 

Ma!!'l;?-lbaiiBi'g, fiS. — Fu ordinata 
l'autopsia di OtìttivHJo, dicendosi av­
velenato., 

63uayafi|iiiiU, 1 3 . — Clamano fu 
eletto prtìsidonitì della rupublica del­
l 'Equàiota. 
._ W i e i r i ^ : i 3 . - Parecchi^gi^TOli. 

discutono l'enciclica del Papa all'epi­
scopato francese. —: La Presse crede 
che essa provi che i negoziati del Va^ 
tic'ano colla Wa^ncia non ebbero esito 
conform,%,;«lle speranza del Vaticano, 
Lo Neue Frein Pres'ie dice che il Papa 
mise con; i'eneiclica all'ordina del 
giorno un couìpromesso coìrà Frane a, 
Il gipffìWle chiecle se il Vaticano sarà 
più fortunatoirtfigozia.ni.doxplla Fran­
cia che nelle ii'attalive colla Prussia. 

Adesso, flS. -^;-'La legazione otto­
mana riceVtìUtf un diapacoio da Oan-
dia che smentisce 1' insurrezione di 
Sfakia. 

I l | i i r«s* lé0 Cpaiicci^43 

P a r l f i i , 1 3 . —Il Temps dice che 
le sottQsut'jzioui di Parigi coprono sol 
taWtW|10.del prestito. La maggior 
parte dei 260 mjiÌL>ni di buoni del te­
soro negoziitiij:ultimainente o3s<?n'do 
ammessi partecipare al prestito, furo­
no vèrsati' come atipsui^izioni. Tutte 

programma il suffragio universale e 
la revisiono delle leggi. 

\ cMt « l e | . . S | | d a n ; 
I^osadB-a, f 3^ —JlvcDaiiyNews » 

dice che il tnemomndum dèi depjjlalti 
M m l k ' i quale p p m poche firme, 
nq|i si presenterà al gabinetto..L'as*-i 
sociazionQ patriottica diì^Londra tefrà 
un meeting al Guidhàll sulla questio­
ne del Sudan. 

C!os^aBsilDB49palS, 1 3 . *^r NelìdofT 
domandò spiegazioni auììrsospensione 
del pagamento delle indenni|à; per la 
guèrra colla Russia, La Porta rispose 
che la misura à temporanea. Nelidoff 
fece riserve pel ritardato pagamento. 
Credesi che la PdHà accumuli olnha-
ro per una eventuale spedizione nel 
Sudan. 

Ij®M4l^'a, 43.:?—Comuni^—Ban-
nerman, rispondendo a nars , smenti­
sce che la squadra, comandata dal 
Duca di Edimbiifp, sarà i nv ig |gp | l 
Mar Rosso. 

Cali"®. 1 3 . ~- Il generale Stephen-
son ricevette ordine di spedire a Sua-
kim tre'^HITtagìiohì delregitnento us­
sari di guarnigione;aLCairpi>;un reg­
gimento sqoaaese di^^giiarnigiòne a 
Suez. Soccorreranno Tokar s'è possi» 

*'Ìiìe, altrimenti difenderanno i Pirti 
del Mar Rosso, r^vlscelli Monarch 1s* 
Hecla si reqapo a Suakim. La guar­
nigione ^diCAl^s^auiiria, occorrendo,. 

.^sarà trasferita a Ò W o . In questo caso^' 
'*la fiotta occuperebbe Alessandria. 

' ^iO^BSfllra, 1 3 . — ( Camera dei Co­
muni ) — Discussine della mozione,^, 
Northcote. Il governo dice che Gordon 
non andò a riconquistare il Sudan,:f 
nòacorisigifàre alle tribù di sottom^et^-
tersival. gpv^er̂ ct egijiiaPi ma vUndò 

- ' i.r!'^^'^-'.-

Z4:.wm 
-. I 

so. LJ. 
— - .1 

M' Chiusura d j missm 

i - i 

'^'1 

onde lliìertire le guarnigipm egiziane 
e ristabilire:i'capi delle tribù nei lorc 
poteri ereditari, senza ricorrere aHÙ 
fàM. 

s 
ro^ 

Gordon telegrafò, 
disfatta di^^^Baker" 
riuscire. Convocò^: 

n 0 ra i'tift Ì,f cS l tìtie 11 n^ 
-P^^-^i 

C a l r » , . ^ 3 > -
che malgrado la 
spera sempre di 
tutti i capi tribù, 
^poetlogon governatore di ICartura, e 
HuBScinalif governatore di Ber ber. 
Entrambi saranno assistiti da un con-
sigilo dì notabili. Assicurasi che Gor-, 
don scrisse ài'Mahdi dandogli iinitolo 
di epniro del Kor̂ tî pfan, Si .spediscono 
guarnigioni egiziane ad Àssin, Assuan 
e Corosco. 

I - te^dr is , t3,f ì ,^ Nuroerfii'ufficia-
4ì partono stasera per rEgitto^pie£,|f;i 
via di Napoli. Assicurasi che la squa­
dra della Manica abbia ricevuto or­
dine di andare in Egitto. Assicurasi 

^^he le Potenze rìfinta|ift,,J| ader|||) 
, alla^ proposta dell'InghiltLrra di mo­
dificare la legge della liquidazione, a-

j menochè l'Inghilterra non s'incari',^^ 
chi del protettorato dell'Egitto. 

C a i r o , 1 3 . — La voce che gli 
insorti abbiano massacrato ieri parte 
della gtiarnigione di Suakim non è 
confermala. 

I biglietti da "UNA Lira da un solo 
lijnuraero cadono sono esauriti. 

Gli ultimi biglietti disponibili sono 
da Lire & per & nùmeri cadurió 

;> -fi© » 1 0 % 
i quali offrono probabilità cinque e 
di,^cl^ volte maggiori pel concorsola 
t ù W i premi, si vendono separati^ fi-
petiiti nelle Cinque Categorie o for­
manti Centinaia com,(^^kjcon Premio 
garantito.^ , mMi • '̂'••'' -"' ::m^m' ' 

I gruppi da 500 biglietti a cento 
eguali per categoria con vincita mi?!̂  
n|ma garantita, da Mir^^g.ejiigo sino 
a miexaso ^alafteate, sono ben pros­
simi ad esaurirsi. 

l i » .Vj^^adléa |66iilblU|.||9a |»ot]^à 
c1&3aB4B<!ir@l ' aeìct&e ps°ÌEmaa slel 

. «l»BisaM«fl® eNaflirfinsero asa^ls l -
p&t^ì^v^mUe l a . paa- | i |0 , , -daspo". 

Le domande che perverranno alla 
ditta Casareto dòpo la chiusura sa-
ranno respinte ai mittenti coll'im 

%orto relativo dedotteci spese'postali' 
pel ritorno. i'i 

^araias&o , t e l e g r a f a t i .. 
'il giorno Slesso delfa estrazione eco-
municati ai ^giornali delle principali 

^Gil»OTtaÌìa,^4^^uméri^ vincitori dei 
più gcaMkBmék 

II Bollettino ufficialo completo sarà 
distribuito g r a t i s appena ultimata 

/,1 premi si pacano in tutte le parti 
del mondo.^aì>;4offiib1lìo del vincitore 
colja massima segretezza- al doraani» 
della estrazione. 

Distinta dei premi che debbonsi 
vincere dàlie obHlTgjizioni Barletta (o 
al roinimp rimborsate in Lire 100). 

5 
ft 
5 
5 

5 5 
3 » 
« 5 , 
1 4 
f i , 
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^̂ ^ ^ 

^M^f^^^i'^: 
5 a!trf 

-I ,00tìf ,«0« 

9 obbligazioni Barletta possono 
#iù premiijn ogni estrazione, 

ed ancorché pr0OCii|||j!̂ ê̂ ^̂ ^ 
continuano sempre a concorrere ai 
premi di tutte le successive estrazio­
ni e percvò hanno la. incontestabile 
probabilità di vincere ogni cartella 
fino a 20Ò premii che si possono ele­
vare perfliìmporto di 

ie#:allorquando nulla si vincesse in 170 
estrazioni .1'ammontare sborsato non 
solo è sempre infallantemente resti­
tuito, ma duplicatamente rimborsato 
nel mentre invece al giuoco del lotto 
i denari sborsati non vincendo premi 
sono,interamente è definitivamente 
perduti. 

La Banca F.Ui C r « c e fu Marioli-
tre spedire gratuitamente il bollettino 
dell' estrazione, registra in apposito 
Vibro il controllo, la serie e i numeri 
d^Ue,9bblÌgazioni vendute onde avvi­
sare gii acquirenti delle vincite con­
seguile, perciò ogni acquirente è pre­
gato significare se delle vincite con» 
s^gMi«tl^^'dera esserne Jn/orm eoa 
segretezza con lettera o tei eg ramài a.. 

Non vi è in Italia né all'estero un 
prestito ove i denari possano essere 
cosi sicuramente impiegati, con una 

.^j^^/così colossa!o,,(li.,;;.pjuìniiii ed̂^̂^ 
cui le vincite sieno cosi facile a farsi. 
Le cartelle vendute dalla B^nca F.lli 
Cs'oiee furono sempre in modo spe­
ciale secondate dal lafoVi te , ed ab­
biamo pagato di sovenUJi^^p^ù grandi 
vinc'if^ fra le altre diverse da lire 
100 000, 80,000, 60 OOOi: 5̂0 000, ecc.» 
per il complessivo importo di oltre 

. I 

. " • \ 
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If 

fl®®,' 

3©, 

IttH^da L. 10 000, 5000, 9,000, 
1.500, formanti in t t ì t t o^ i l f r i 45 000 
premi del complessivo importo di circa 

SO miliemi ®i*o 
I •: ' ' . - • ' • 

che si pagano contanti al domicìlio 
del. vjncitore.^l^, 

Le Obbligazioni Originali definitive 
si portatore con tutti i schiarimenti 
stampati in lingua Italiana e Fran­
cese firmate e W1%te dal muriicipio 

4 b & ^ ' ^ " * ^^^^'^'^mW^P^O ai premiì 
di 170 estrazioni col .^garantito rim­
borso di'Lire'ÌÒO (en-trlia media di 
25 anni) si vendono a pronti contanti 

^al prezzo di 

Spedire l'ammontare a mezzo di va­
glia oilettera raccomandala prima del 
20 Febbraio alla Banca F.ll^i^^ipocej 
fu Mario, Piazza San O'o|gip, 32, p, 

4p.f Genova, incaricata della vt^idìta. 
3209 
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CASA ZATTA 
Il sottoscritto si fa in deverò di 

avvertìredlftrispettabiie pubblico, che 
un apposito messo della Latteria, dàlie 
ore 6 3,4 alle 8 1|2 aniim. ségiiiterà 
percorrere le vie =Santa Chiara, î Ro-
vma, piazza a. Antonio, Boraoi; Vi-

)L: ^ 

:m 
®m.m%m 

e le obbligazioni portano unito le l70 
quitanze por esìgere i premi che man 
mano-si verificano inogni trimesti^ate 
estrazione. ' 
_ S ì vendono altresì aLp^zzo di Uro 
70 con la facoltà all'acquirente di 
fài-ne il paganrionto come segue: 

gnali, S. Gftterina. Oà dì^?D^; Vec 
chia, S.,Piaggio, S. Bernardino, Pa-
drocchi; portando in vàsq^chiusp L a t ó 
saooj puro e non. adulterato, dalla 

tstessa Latteria, destinato alla vendita 
in ragione 4 W e n t , 20 (venti) per o-
gni litro. ^ 

Latte uguale si s m ^ | a in cinque 
succursali presso ì signori : 
Angelo Brìgenti, offeWiei e a S. Lorenzo. 

«^ ̂  a. aMIJOsci-AiBlaMc 
l e ri&utaMc 

'•- I l i . . - ' " - -

m-a 

là, 5 

a pagarsrjn; 13„ comliHé rate di lire 
Ì M -

^g cadtìW|*(^oitìinciando dak^primò a-
prile) pag£ij)ili verso il primo.^^ogni gni 

^mes:e e l'acquirente appena sborsata 
Tà somma di ìfre 5 stabilite per la 
soUoscfìZiòné concorre immediata-

Giacomo Bortolini,^ì^4&B^-^^ Soccorsol 
Zambotto Luigij oifeUiere, Beccaria 

Vecchie. 
Presso la stes-sa Latteria commts-

sioni di P a ì i f s a j m o n t a é a . 

Padova, 13 febbraio 1884. 

m-^: 3217 « . 
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O estrazione. 
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I 
liossfiira, t 3 , — /ComifniJ Glad-

stone lesse un dispaccio di Gordon 
che dice non esservi neès^ij^proba-
bilìtà di un massacro dì donne e fan-

le richieste accompagnate dall'importo 
alla Banca fratelli C a s a r e t o di 

r I - ^ I 

jlFrancesco, in C ienova , Via Carlo 
f^elioè, 10, incaricata' dall'emissione, 

La;spedÌzione dei biglietti si fa rae-
comaiidata. e fianca di porto, per le 
richieste di un centimuo e più: a l l o , 

:111tflf«aKsS"ìs-ei'e ceanèrlfo 
p e r l e s p e s e posMIJ^ 

I v a g l i a telcf^'g'a^^i devono av­
visarsi con diaortoc'o semplice diretto; 
"C^'StóETO S»©aìa?va in cui il mit­
t è n t e deve indi care 'il prtì(ì||g^p(§|i3ò'^ 
^Indirizzo e l'oggetto della fatta rimessa. 

, La vendita è pure aperta in GÈ-
NOVA presso: F.'II1 Blaageis Ban-; 
chieni, .Piazza Campetto; 1 — Olivia 
lJ'ft''anee»co 4i3aw,Bl«, Cambia-Va-
Iute, Via.S, Luca, 103. j ^ _ , : 

In VERONA, presso la Civica Cassa 
di Risparmio. 

In tutto il Regno presso i Cag^bia-
Valu.ie, Binche Popolari, Esattorie E-
rariali, Comunali, Banchi del Lotto, 
ed in generale a tutti i Rivenditori 
di bigliétti di Botterie. 

In PADpV%, CarZo 7ason,,Cambia 
Valute, Via G4II0 — Ettore Leone e 
A. Btiscui Citmbia Valute, Piazza dei 
Frutti -^Wbr^T'ìu Driikèr e Tedeschi 
e prèsso le Esattorie Erariali del Re­
gno, t 3210 

mente ai riqnbprsv della suddetta e 
successive estia^ziòni e delle sqipipe 
che invia per W pagamento mensìla 
ne riceve regolare^'quietanza. 0»ni 
acquirente riceverà in dotfò*' un hi- . 
giietto delta Lotteria di Verona ' ^ ' 
strazione 24 febbraio) nella quale si 
estroggono 

PrenJato Stalilliieito 

... -..^^ 

PREMIDA L. 
PREMI DA. L. 
PREMI DA' L. 

nonché a!tri,K49,995 del complessivo 
-III ia:,! ' j . ' ' I-1 ] -.^^ . v ' • • ^ s ' I 

imporlo dr 2'milioni e mezzo e, rice­
veranno altresì ;Jfc(3qho iin bigiieUn 
4^\\& Lotteria di^Lodi estrazione 26 
Febbraio.. ^^.^^^ 

Gli acquirenti a rate potranno an­
che ricevere ì suddetti doni, , se uni> 

^%mente alle lire 5 stabiUte per la 
ì'̂ feottoserizione spediranno lire 5 d^j 
primo versamento che dovrebbero in­
vece spedire in ^aprile. 

Le obbligazioni Barletta tengono 
circa 170 coupons trimestrali per esi­
gere i premi. , 

ì La Brtuca F.lli C r ^ s © fu Mario sì 
obbliga ;di pagare questi coupons 20 
gi.axm#.p»'ima della scadenza in essi 
indicata in ragione di centesimi GO 
caduno a tìtolo d'interesse cnsiccbè 
oî ni obbligazione avendo 4 coupons 
da esigersi'ogni acquirente viene ad 
inòsssare; lire 2,40- per cartella e per-
ciò'^il' denaro impiegato in ragione del 
5 per cento a! quale unito l'interesso 
capitalizzato che risulta dal maggiora 
rimborso si viene ad avere il denaro 

«impiegato al 10 OiQ. 

D^iHigeppo V a l l i e figli 

Bacanella presso Cortona {Toscana) 

25 ANNI Di ESERCIZIO 
L • 

Seme bachi a selezione Fisiologica 
e Microscopica •— Conservazione per-
fntia -^ Coltivazione iSSi — Was'i^ 
r a z z e i i id3 |^eisc a l t o ^ / ' o l o gli^f^ 
l o e ifiliaiBCo — S i p i c l a s s l c i , — 
Si danno ottime réf^^rénzé dèlia riu* 
scita n^gU a^nni'ii'decorsi nelle varie 
Provincie der Regno, 

In PADOVA rivolgersi presso il sì-f^ 
gnor «|)igft.ia|,<» I-eTÌ Casca , Via; 
dei Servi, N. 1058. 3185 

- 1 ' 

Preziosa e balsamica, ìndla^ensabilò 
per/to^èietta e bugni, utilìg'^ìma per 
allontanHìre la carie dei-dènti, appro­
vata dal Oonsigjjo sanitario di Pado­
va, premiata dalla Società d'incorag­
giamento nel 1882. 

Itìveirttore e fabbmajate AaiÉoBsSa 
M w l g a r e l H —Padova, Via dell'U-
niversnà, N. 6. 

Prezzo di ogni Bottiglia L. fl. 
T^ti%si vendìbile aotjlie presso il 

negozio Loremo Dalla Baratta, di­
rimpetto al Caffé Petlroccln. 3106 

Df^oosito in Venezia ail'£'m;;)orio 
Speci ditàj Penta dei B^retterì. 

•h- j 

•li -

- I 
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par^r Estero si jJloèTOno esclusivaaiefile presso A, MANZONI e C, Eué Fauboiirg, S. Denis, 65 Parìfl 
in Milano presso A. MANZONI é C, -Via della; Sala, N. 16» 

_ - ^ _ 1^ ix J 1 ^ 

':-^. ' W e 
f ' ^ , • t 

• j 

chejioffm la .Ditta' FJ l i 
{n VENEZIA air Ascensione N. 1255 

^My::!f , . 

Ŷ 'ndê  le OfoPsllg;j|-z||iEBl Wrìgii&aTli dei Westiti' Gómimdu'§j.J^^Am 
VENEZIA MILANO a pagameuto rateale mensile di soie Lire 

,.Jl 
C 3 1% © t J D 

ir costo complessijvq,di'vquè$;tevqui»i,tr^-^^^ di lu L.'Sa®, 
«mò rimborap:{ai|Jt. L/^90,ppertihè vieiàè.nnvb^viì^ 

Ift CarteMa di Buri con. . . . . . . L. -SSl* 

dariWo pe^ó, il si 

queìla^ì^BMetta con -fi 

<jutìllà d ì VèWiSZia COR . . . . , . . j» 
e queliti di Milano con . . . . . . . . 

,L. r .. ' - ì ' , - - l ' - - I V . - ^ - : i ' . . , ' 1 ^ 

It. L. 

/La pi'à JODICA delle conosciute) (La,^ IODICA de^^m^osciute) 
rvti-r i ^ • - > j i _ K \ - V t^^ 

\5i^,«sa in tùtt1 \̂y®?ÉvMn c\iff^:|(v,lioato4l J«:tJiO B̂ pr^parEÌtìfejfsse(uÌo a questi 
:Rre^rib le cpme rim^e}Jift:4a(liyifHirtlla stessa IV^iaiff-a i si arniV^jni^ nHÌIa cura dei 
1-empprymenti hnfattc' che 1entame5it;e,,.;g«rtrisee, nft\ì#'W'Scròfoia,' noKa: Rachìtide, tìèl 

a^zo, ri'Mle E.rpeti ; gtmnscft le Ohnimm sercfolos*? iisuta cnnifjvcollirio :, in.tut.ti» le nfr 

HI-

rata, ai concorrere subito pèKiètt^rn :M,4ijtt0'd.ek '*" 1" '̂''̂ .̂ O'*'̂  d M t . L. •lOOmiIa, 
, ipmi ia , S®mila, tOmila, ll©ll#, Sitììè®, * é é ® , SOO^^-^^t^j ff^O* 

Q a b M r f i n d i t a ^ c t f m b W t ^ ^ g n ^ n(3B3Q4|i,,f^oJjabì!ità di 
sincere un premìo,i,,peì:chè vi sono fi® Eslraziohi àiranno.,,,qÌpè al .^ -..,..,. 

., ' 

c » 
' * ^ - - ^ 1 

- ^ • l i t . . - . 

g^ f i l a t i l o 
/Sii ^etegào 

5̂ ; J.'fc^^.-v-i'^ì'r:-;. . .lii:.^ii;i 
, . > v . i . . l i . : , . - . , , 
1- •£•-: ;> ì .V'i 

: 3 Ì " : Ì > ^ 1 . 

a^s l i i - i - ' ; - - , " - " ' ' . I ' . T ! ^ ^ 

rapritfl criniBi^gnì locali e genpiEìli. — Lire *J ̂ 'A,;>a.,.]3offià'̂ '*'* . V̂  
EslgQrè"'"treolo éd.^5%nìl«é nome di SAlit '̂Ì*'"cf\"e appnrtÌfi}fè'...©sel«s.|-a'2aKaacaa,t|3 , 

d e l l a loKi£e.^ 
IL DEPOSITO E^IIISI^O PEfi WTTM 

Minefale, .trii.yusì presso Ui" SÌilt|9,t:Ì\;'.;ia^^ © CI , 
Bomaj Via W-pi^iV^^ 91 -r- Napoli^ Piazza Municipio^ an(jolo vìa P. E- tmhriani,'N> 27. 

Per e^^ip |uBygll0:è(ÌMM'l i dóirvitìtlio. cfl!;i]i;:iÀcdofe7SàÌì?ft 'J^^UWP; ^di. -SWìê , r^vàl^ 
ger^iy^MamMufjo.deil^ SuMtim&nio" Ba| | |e t r fo/cakyQ>gE^ a s r u g n a ì t i l i ; 
in RIVÀNAZZANO presso Voghera. 217 

. - * 

.MI n 

5h'' 
' . • 

m 

Af delie bottiglie di quest'Acqua 
:., mian%-Via Min Saìa^iQ'^ 

VeamHiA Sia' *,(Ta prRSsò Pianori i'W"aw><), Iiaot CorneMo, Polli Silvio 
^ ^ ^ M — ' H Bm • j \ 

— . " • - = 

• E* un acquisto di GarfenF'OribinaUia.tcotnodo pfvgamanto,-rateale mèhiiie a ciiii può 
• ConcollMP chiunque desiìjĴ ^%feC.&n::i;»cq|t̂ ^ ŝpàrjrpjAÌp il qnakiUtt^M^iall;^^ 

. assicurargli un utile certo di Ure SO, gli |,||eia ŝ iirŝ f|î ^̂ ^̂ Ĵ ^ spQr.|jn|â ^̂ ^ vincere ogni 
, mese un grosso premio. , 

itui 

J I 

t 

mepti mensili senz^ nessuna,spesa. ^r'^i^^m^-^ r ¥v 
^ Oeni mes0ii|;Conipratori riceveranno ©ra*a@ il iJolleUino di JiiStraz!6ne e saranno av 

TisatT con JetUra'cnnjRa tiGl caso Jli v.̂ ncû ^̂ ^̂ .̂ 
;v.'.ìiT 

NB. Spcfllgre J^ÌB3ipo|*<^o;|ld^C!danirRte''yà~e^ o f r ancoS io l lS . 
* \ 

•"I ^ " i 

" ^ r t O b j ? ^ ' ?"> 

^affisati' d a l t o ^Iflita 
a r a s e mesij^iii 

i li 1̂  

_* - r 

Liff'BOOOO^^Bari 
25000 ,̂  ;• ? :, 

SeHe'873 N. 

3000 
3000 
SH)ÒO 
2000 
1000 
loco 
600 
600 
500 

• 

Barletta 
ari 

• > . - ^ 

Barletta 
» 

451 
346 
638 
423 
514 
782 
988 
294 
437 
859 

s 

' .SWi ! / 

12971'^^ 
••j^^^i'41 

8 

43 
78 
.74.. 1 
26 
31 
30 
•24 : 
24 

Estr.ilO, Gennaio 
» 10 Aprile 
» 10 Aprile 

10 Aprile 
' lO^ugho 
10*̂ iQtM!ore; 

'Hi'ij'E 
-st*^. 

• 

' " ^ f f i ' ' • • • • • 

1881 — 
1883 
1879 
188^ 

1883 

^^.-iiy.AÉm Casale MÓTiférr 
Venezia 

i f -• 

1 ^ 1 _^ 

Veneiia 
Venezia 

' 1 . - . , . -

1882 

^ - . 

Bapptéseniànie in 
• [ 

,' y'^i,!^;!".-.^ 
' . 

10' Gennaio 
20^ Novembre 188Ò 
-10: Gennaio 1878 
40j:Gennaio 1882 
Sa-^oVeràbre 1881 
20 Novembre 1882 

ai £9 Mac&lts) aìÌB*e vt»c§É® lulsitos'l 
tova sia, M^rnBrMMjMÌ^l, Via. Maggiore N, 1448 X " ' 

2 
"«m:. 

^Venezia 
Rivi I^gb Garda 

Palmanova 
enezia ,, 

:-^enezia 

' *«*•' 3179 
j 

BBEVETTÀTO CAt REGIO GOVEUHO P* ITAtTA 

,i^trÀÌ^"'-

DEXJ I N T O 
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Si 

BEIimael VISO 
GuaNgiooejmmdÌAta dille 

• ]' ',' • <.•l•r••-l'•---:<^- : , . . " • 1 1 - r . . . - • . ' • . .^. . 

Crepacci-tìelo ad' ' 
e d/ mf^s /e 

Alterafniom della Pelle 
L. 5 , 3 , O O Visetto. ; 
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'•ii^M^^é^:^^: 

Si veiide esc usìvanientein I ^ a p o l l , M. 4. Calata S. Maroo,it^€asa p ropr i a ) 
In boccette l i . l « ' i # cadauna -r^^Jn scatole ( n d o t t e lu polvere) I^e t 
W-sc^otó p i r n i ^ b a l l a g g ì o . / ^ . / 

' ^ ' • ' ' ''^^ÌS^Wsf^DI FIRENZE'É SOPmJSSSA-:-
a IS^.-3i)^ìtìag|^f™P^**^P^^^'ps^^ scriUe di proVrio 

m 

'-M-

Il S i r o p o del Uf 2 e d è un.calmante 
prestoso pei Fanctuìh nai ea« dt TOsS@ 
éà^àiiia/ »>i50HH, ? ?̂ cc. ; cotttr(^U» TÌMJ» 
iWosadei^ìsiciJcaffe«Ìomdei.^ 
C<UarrLCosiipaTJQm,ecc._:.. /"""; 

i>AIU<^li 22$,ÌXuB Drouot, 22, e Farmacia. 

^cpfifsieo p r e s s ò ÉBiItt I farffii%ci@ti 

,iÌtsccomandato,.pcr ificìlitare hprfi-
\\.Mmxi: e Fon«iit'OH'«#î »', esso procura 

4 sangue laiforza.ed i GlobulLr^ssi 
che ne fanno la bellezxa; esso fortifica 

^^\óStomacò^ wcit̂ '4^^getì:̂ '̂ :Ì;ohibatte, 
".'• l'Anétóla,, il Linfatismo) aibKrevia le 

Convàlesakx*f e<x. """ ." ." . ' : 
PAAiai, 31, %i>>ìbro«ot, s s , • FamkOla. o 

00 

(t) 

» 

O 

50 
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i ^ "PA WA 

QflMMISSIQNàXO 
' f l i ' ' • • - • • 

^;^ '̂ 7 

' tm e Gasa[»cSti,al.lÌà 133'»f 
Assume commissioni per compre ven-.^ 

dite, DiriaH^a Mutuo|.. Affittón^^^^ 
Cartìbialì, pregando:inV 
ni diréttaènénte òride evitfSl.,rìtardi, 

.ym\ 

• ^ 
• v i ; 

ih 

tr^àlaaittm, il'^iù tóA ^^K^daunfo^e3^^^^ di chi j j j p ^ i p i e n t e UQ us^g^ 

^ ^ I M w J . . ùì'l^.lk^..'^-.. J:-m'\ÌÌU ^.1 -̂Ufii-̂ lM^M's 4. 
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il-' 

Hi 
1,1,^ 
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^k'iìV-
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^' t » 
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. * • -fli iMsr 

^ ^ m 
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•m^i 

^ • i - : v : , : . 

^ • ' • - ^^m^^m^h 
Dietro le numerose esperienze istituite da abili Medici, essendo oramai ac-

jicertato che M; catrame punficato col sistema Panerai oltre ad essere un ottimo 
rimedio contro le auezioni catarrali deeli orfani del respiro, spiega ancora m 
modo sorprendente la sua azione sulle muccose della Vessica e? d r t u t t o laDDa-appa 

- h i * -

,J'.\ 

smikmc^'^^ M! • ; '•- ••i*^"-1\-
" 1 -

Distinta con Meda^ 
'̂̂ gli,e alle PSp.osizippi 
Miiìino. Francofone 
sjm 1881, e Trieste 
Ì882. 

,1-fc e . » 

D|St[rita^^^gSlMfi4a-,^ 
glie alie., Esposi.zionì'' 
M11 ano, Francpfprte 
&\m '1881, tìi#nesto 
1882. 

dovesse'fècare 4|niédésiif!T¥^^^ eil'etti alla mWcrMà'M^^ da ble­
norragia, portant^lf^in ci^ritatto dirètto della parte ' 'amffilata col mezzo di ri-
potute lavande É)r'^^c3i0^2. 
'^*:-Ifattr convalidarono pienamente questa logica induzione, e la l a a l c a i f o n e 
, ^ a i s e ™ i at Caffame mtn/ica<o serve mirabilmente a guarire la bletìorragia.Serizà^ 
esporre chi ne fa uso, ai pericoh e agli inconvenienti,;;ai quah vanno incontro 
4^ol6ro che adòf)eranò'le' ' tà^ inieziomàausUéhè^ che perula";più con­
tendono'salì di Piomboj di Mercurio od'Argento. 

(:•• 

) , tfc-J-S 

fl.̂ :̂ 

I : | 

5 
danno di chi né'iìsa, offre il vantaggio di es|erf..,wna bivita gradila ejji conservarsi j -

^nalterata e casosa. -^ Serve mirabiUnente nei dolori di Rtomaco, nmlaftie dì fégato, dìf-
ficili digestioni, inocondne, palnitlzioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Bìvolgersi""alìa »l#eflWfe""«'«'litt wWme i n « r e s e l a , dni S i ^ p n Farmacisti e 
d ^ ì t i ^riitól^i^tivl^sìg^ridp;^^^ la bottiglia coll'etichetta, e^^ l̂à^^capsula cpft im-
che pressov 

In 3^a<ìovB deposito principale f^rS&'VÌAgei^iÌa-ÉÉtìt^Fonte v^pprescniaia dd!%fnòT 
Lcippó^tonio PitftóttÌP^4r4fesy^J:,i,534 A fi preteso k Mauro e C 
e alltì farmacie QR^MP^^^* Èernarài^eDurer Bacchetti ' 2992 

con relatiyaj istruzippe 
' L ' 

sya alle fuimaoie Cornelio Via Voycoyadn, 18'2i : 
^..j) ii i-?*li ',; 

Kep«¥SÌCB ' i n S,̂ a»4Ìéwa alle fuimaoie Cornelio Via Voycoyadn, 18'2i ' Berardi Du-
An-

dolfattq. 
4 ! ! ! i . - . . - l - 1 ..-,;-:.i£i: ... . .|. i i ..^ 

1 - - -

*rf"* 
^•^-ÌT^.K''^^-t'-JiÌ'"'""f H. 

3133. 
^ 

fy)ìl^-,'r^.^:. :^\T^<^n'->i.'im^'t;i:^'^^ 

vv 
•IjtlJ . 
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-•\t!**J?:'r,.: uà* 

A P P ^ o n f f O N E DEtLE-ACCADEMIE DI MEDÌCmA DI P A l M £ ÌAADiuD 

P 

lano^ Eooaa, Napoli. 
!niu^^jasd;i\i-4^igaajaaaiitaMiJ^<>ijt.u njjtwuuiv ̂ ^-^ . I l 5 <" W" ' ' ''--/j-^,::jr^ 

Padovai Tipografìa del Bacchigtiom Corriere-Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 

urgativa, , 
Acqua Blineiale uuturulu pui'guUva;'suj!eiiure.W' IWUflVlta »c<ìuo puvgiitivo conascivitfi. O^RUilro , 
ooiitlene tOB'SUcli'soatitnio mitierali.—Pijr|s1iììràòse d ' u^ solo blcchie'j^a a aènxa 
p r o d u r r e n e s s u n a i r r i t az iono ìntei i t ìnalc, ~ tlriaidc Miiilaglia d'oro Fraiit;uroi'ltj- « 
sul-MeiiblB«l. — diploma d'Onore'BordèaiixiyS^.'^PfeiniiiU Ksi)« Ainslurrìtun ltìS;ì, \_ 

"l i lpsi to generale per t'itnlìa p r e » A. MANZOISI e C, Mi- t^f^'' 
I n E^atóssu'^ presso Pianerif Maiiro^^Cornelio^ Poli. 
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r-r,--»»' • -."•r-i*' - 'w ' ^ ' " ' ' . - > T, .- . . , - ^ , ( * , Ì É ( » * H V ^ " 


